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| nome di reazionariî: È un’ esagerazione 
che combattiamo ogni giorno e che si 
presenta sotto gli stessi caratteri tanto in 
Francia che altrove. La reazione non ha 
avuto il coraggio di far proclamare in 
| Francia il ritorno alla monarchia legittima, 
| sebbene ne avesse tutta la voglia e quasi 
| quasi l'occasione se ne-'presentasse da 
se; ma quando a lei si uniscono alcube 
frazioni del partito liberale in «allora il 
caso muta di aspetto e merita di essere 
seriamente. considerato. Ora dunque. non 
è giusto il dire che l’Italia possa ossere 
tralta ad una, politica di sospetto verso la 
Francia perchè i elericali le mostrano il 
loro’ solito malumore; ma vi sarà spinta 
di sicuro ‘quando vedrà che a questo ma- 
lumore dei clericali e degli altri reazio- 
narii, s'aggiungerà quello d’una parte di 
liberali, e.. quando capirà essere questo sde- 
gno ‘contro l’Italia cresciuto di: tanto. in 
Francia che anche il governo è costretto 
a tenerne contò ed a piaggiarlo. 

Queste. voci che si rinnovano ad-ogni 
tratto sulle, poco buone relazioni che eor- 
rono tra la Francia e l’Italia e delle quali 
anché ‘quest’ oggi il telegrafo si occupa 
non nascono da altro che da quella con- 
dizione di cose che abbiamo or ora ac- 


Roma, 7 settembre 


(N n 
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LA STAMPA FRANCESE 


Un eccentrico nòstro amico di Brescia 
si finse morto pochi giorhi sono per ve- 
dere con qual faccia i preti del suo paese 
ne avrebbero cantate le esequie,  -pos- | 
siamo anche. noi occuparei. un poco di 
quelle manifestazioni che in Francia sî fe- 
cerò in occasione dell’ anmunziata alleanza 
dell'Italia colla Germania e coll’ impero 
austro-ungarico. 
Due specialmente fra queste manifesta 
zioni hanno fermata la nostra attenzione: 
| quella dei clericali francesi che gridarono 
| alla nostra inigratitadine; l’altra di alcuni 
liberali che credettero metter la cagione 
del fatto sulle spalle dei loro avversari, 
che sono appunto i elericali. 
A fidi fon pare che siano nel vero nè 
| gli nni, nè gli altri. Badisi bene che non 
discutiamo il fatto; ma, nel caso che fosse, 
non esitiamo a sostenere che nè 1’ Italia 
potrebbe dirsi ingrata da chi non l’ amò 

« mai e certamente non le fece alcun bene, 
nè potrebbesi sostenere che la sua con- 
dotta possa essere determinata solamente 
da quella d’ un partito, per, quanto lo sì 
voglia poderoso eda noi ostile. 

I clericali che ci accusano d’ingratitu- 
dino noverino, se possono, i benefizi che 
éssì ci hanno fatto; ma all'incontro poi se 
non fossero che questi clericali .a volerci 

| male in Francia, non ce ne prenderemmo 
troppo pensiero perchè vi furomo sempre 
è purè ci fu possibile avere dalla Francia 
soccorsi ed amicizia efficace. Sintanto che 
l'Univers, il Monde ed anche l'Unione la 
Gazzette de France tiravano a palle infuo- 
cate contro di noi, potevamo lasciarli dire 
senza curarcene troppo sapendo benissimo 
il proverbio francese on ne peut confenfer 
tous le monde et son cure aussi. Ma dal- 
l’anno scorso in poi la cosa ha: cambiato 
di ‘pianta ed è quasi più difficile trovare in 
Francia chi dica bene di noi che trovare 
in gennaio chi dica bene del freddo, 

Se ‘facciamo eccezione del Journal des 
Débats @ della Revue des Pena Mondes, 
è ci dorrebbè averne dimenticato qualcun- 
altro se ve n'ha, hoi troviamo in tutta 
la stampa francese un'ostilità che davvero 
non sappiamo spiegarci. È questa ostilità 
ha reso più pericolosa quella dei clericali 
che da sola non poteva farei grad ‘paura. 
È una studiatà esagerazione quella chè 
vuol far credere alla forza imponente del 
| partito retrivo quando anche. insieme ai 
elericali si mettano in conto i legittimisti 
e gli adoratori d’un passato che per essì 
8 il non plus ultra della felicità, ifisomma 
tutto quanto Si può comprendere. sotto il 


potrà mài parlare d’ingratitùdine? 


diversa. ” 
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LA VISITA D'UN MONASTERO 


municipale : 


cennata, Il linguaggio: dei giornali. cleri- 
calì è al solito furente contro di noi; quello 
dei liberalî o tien bordone ai clericali o 
par ché non osì contrastatgli; il governo 
francese si circonda di, {mille reticenze a 
nostro riguardo: ne viene per conseguenza 
che si creda ad una asprezza di rapporti 
che noù Sussiste ‘in fatto. Dopo ciò, chi 


Il Temps stesso, parlando dei colloqui 
di Gastein, mentre dubita . che. 1’ Italia vi 
abbia preso impegni avversi ‘alla Francia 
non cessa però di credercene capaci e giù 
la sua Dotta sulla nostrà îngratitidine. Ma 
davvero non sappiamo che cosa. vogliano 
dagli italiani tutti questi signori. -Ci..mo- 
stranovad ogni tratto una diffidenza eun 
livore ‘che trapelano da ogni-parola e poi 
Sì lamentano se noi cerchiamo dî guarén- 
tirci dalle conseguenze di questi poco amo- 
revoli loro sentimenti. L’ arte di fare una 
buona. politica nom pare. perduta. per i | 
francesi? Vogliono farsi degli amici, sen- | 
tono che ne hanno di bisogno; ima vo- 
gliono, dar, calci a. tulti. Sarà anche que- 
sta una ‘delle; tante, strade, che conducono 
aRoma; ma ‘noi ci Siamo venuti per una 


Nella. Libertà troviamo pubblicata, a 
fitolo. di docamento la. seguente +eltera 
della superîora del. convento della Trinità 
de Monti, al signor Angelini, assessore 


No128;8%x;; 1 si 
ECCELLENZA; ì 


Padre..per le. cose che 


Ho ricevuto questa sera, alle 5 pom., la 
sua notificazione in data del 18 corrente, con 
cui mi previene che domani 24, alle 7 ant., 
l'ingegnere signor Mancini si porterebbe qui 
con. altri individui per prendere dei rilievi 
nell’orto. del monastero. 

In risposta .a ciò , ho l’onore di fare noto 
a V. E. che non possiamo introdurre nel no- 
stro stabilimento nessuno senza un ordine in 
iscritto dell’ambaseiata | di Francia ; -perciò 
mando in questo momento la sua lettera al 
signor ambasciatore, 

Se.la suddetta lettera fosse stata consegnata 
tre giorni prima, come mi disse l’inviato del 
municipio .venerdì sera, vi, sarebbe stato il 
tempo di adempiere: a. queste necessarie for- 
malità.- Altro non mi resta che a pregare V, E. 
a dare. gli ordini perchè si sospenda, giacchè, 
lo ripeto, non posso ricevere nessuno, 

Sono colla più distinta considerazione. 

G. De_-Bovcnaup, superiora. 
Trinità de’ Monti 
20 agosto 1871. 


scerà entrar nessuno , 


sollecito di appoggiare 


svolto questo incidente, 


Ora, i commenti. 

Noi ci siamo studiati di essere. molto 
discreti nel riferire il grave fatto del mo- 
nastero della Trinità de Monti. Non abbiamo 
menzionato il monastero, e molto meno 
l’estera ambasciata che sì era interposta 
per impedirne l'ingresso all'ingegnere Man- 
cini,. Questa discrezione non l’ hanno avuta 
gli.altri; i quali, dopo aver dichiarato. che 
al municipio non se ne sapeva nulla, man- 
dano alla luce la lettera della signora su- 
periora del monastero, la quale attesta 
che al municipio si sapeva tutto. 

La grande importanza di. questa lettera 
non può sfuggire a’nostri lettori. La su- 
periora protesta in essa di non poter la- 
sciar ‘entrare alcuno, senza un ordine in 
iscritto dall’ambasciata di Francia, a cui 
essa si è tosto indirizzata. 

— Ma qual è quesl’ambasciata di Francia? 
È la legazione presso .il Re d'Italia o la 
legazione presso il Papa? 

Non può esser che l'ambasciata nomi- 
‘nata presso il Santo Padre. L'Italia, non 
ammettendo nel suo Corpo diplomatico . il 
grado. di ambasciatore, non ha ambascia= 
tori cesteri acereditati. presso iil suo go- 
verno. La superiora del monastero non 
riconòsce d'altronde nè il regno: d'Italia, 
nò il ministro plenipotenziario francese 
accreditato presso il governo italiano, Essa 
si pone sotto la protezione dell’ambascia- 
tore francese presso il Papa, e in questa 
protezione ha tale fiducia ,, che altamente 
dichiara al signor Angelini di non voler 
ricevere nessuno; se l'ambasciatore non 
ne dà licenza. 

Non è questa un’intimazione? E il Mu- 
nicipio di Roma, il quale non. possiamo 
dubitare che a fari rilievi di quel  con- 
vente ha dovuto esser autorizzato dal go- 
verno, afferma il diritto nazionale, ce- 
dendo a ragioni di questa fatta, Je quali 
indurrebbèero a credere che 1’ ingerenza 


Francia in Italia altro 


Re, avrebbe potuto in 


zionali. 


senso ne’ partiti onesti 


sì. è che non avevamo 


se ne compiano. 


Assemblea francese, che 


l’Assemblea italiana. 
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D) Q IE) | - E senza degnarsi di rivolgergli uno mu 

A PE Ea) ® mo dal camposanto. Ègi 

abbassò gli egli età profondamente 

| rito da questo contegno, ma allorchè li fialzà 
vide, che non tutti se ne erano. andati. | 


circondato da una bellissima barba, bionda, 
‘| quegli occhi. penetranti che lo, fissavano im. 
sohili. 


(A BATTAGLIA DELLA VITI 
della signora W. von FILLERA nata Bic 


Chi era quest? uomo? Perchè 


meidià vedo DAL: FRDEZO 


| Lin 


ebbe appena..la forza di, chiedere: 
— Chi siete? 


se ramiiva: deepaiian su pesta 
= Questi signori tion mi &inoscono più a |. — 


i 
| quanto pare — disse égli. — Fd infatti è 
| 


| iiolto témpo che ron fui iti questi fiabsi. To 
ti presento duogue come l'erede ii Schofm- | cappella. 
Kehnifn, come il fratello del defunto conte | Alfredo 
Federico. 5 dis | ispre; 
— Poco ci calè di sapere chi sia l'erede { 
del conte Federico Schorn — disse con molta ‘a 
| freddezza unò dei possidenti che ace 
i 
| 
| 
4 


lo giardava con indescrivibile di 


100, ie 
foi mia mpadi 
omento, ‘mi’ convifice che 


“vano il feretro — voi potreté, 
sito lé vostre dichiarazioni alle Autori 


| petenti! 


do || mani destinate a giovare.ai miei simili, poichè 


‘iorao era rimasto. Egli guardò questo bel viso 


Questo: volto..non. gli. era nuovo: nel 
ricordo di esso yi era-aleunchè di terribile. 
$ al.suo aspetto 
‘tutto, .il sangue. gli, riluiva.al. cuore? Egone 


(+ Alfredo. Salten— suonò. calma, lar ri- 


ciali. ano? tI " 

Giusto Gielo lr gridò: Egono.e barcollò 
come un uomo privo-di sensi, Per non. cadere 
dovette:appoggiarsi allo stipite della: porta della 


— Non' vi spaventate, perchè ho poche parole 
dirvi. “Allorchè f0%fion éra éhè 'anì'fantiullo | 
feci il giuraffiento ‘di 

ai & mid pa- | 
i non! icete 1 or 
Tordate col vostro Shrighe queste Rò a dirvi. 10 posso. 


Îddio si è iticaricato di questo terribile còm- 
sito, è lo ha eseguito tanto tremendamente, 
‘dome nessun mortale avrebbe potuto farlo. 
Dispregiato, fuggita .come spia del governo 
russo, dipendente dal misershile manigoldo, 
che fu vostro carceriere e Che qui la fa da 
‘padrone, perchè un giorni vérso 1ùîpe com- 
‘penso vi salvò dal ben meritato castigo, caduto | 
tanto basso all’esterno, è tormentato nell'in- 
terno perennemente.dalla paura della, punizione, 
OVero, invecchiato, ammalato! Che cosa po- 
treî io farvi di peggio? Che ‘cosà pbtréi 10 to- 
‘gliervi all'infuori di un'esistenza, dalla quale 
sarebbe un beneficio, liberàì No, ‘andate 
«8 la mia 


Rammentatevelo ! 


Damoele, alfa 
Il Re..aveva nominato 


Fgone si asci il ‘sudore dalla fronte. 
"— To vi scongiuro, figlio della mia adorata 

Adelaiffe, Uditemi.... SR 
IL Tacetel, — gridò Alfredo — Non pro- 
|‘nuniziote più questo Tiome. Mia madre espiò 
e mori come una santa, ed io non voglio. la- 
Sciàr magchiare la sua memoria dalle vostre 
(labbra infami." x 
Egone ritentò .di parlare. EI 
LI Tadete tot Alfredo e "dite cib'ehe | 
rvi dono della vostra 


dell’ambasciatore, francese presso il Santo 


ritti, provati o contestabili, di-- sudditi. 
o istituti francesi, sia da esso: riguardata: 
siccome legittima e incontrovertibile? 

Sî pretende che, in seguito. di questa 
lettera, l'assessore signor Angelini lia spon= 
taneamente sospeso 1’ ordine di visitare_il 
monastero. Bella questa spontanea, risolu- 
zione!. La superiora dichiara che non la- 


nè altri, se l'ambasciatore francese presso 
la Santa: Sede nol consente, e l'assessore 
piega il capo e obbedisce. 

Ma non c'è stato altro dopo questa let- 
tera? L’ambasciatore francese non è stato 


superiora, del monastero? Perchè. si. tace 
questa circostanza? La. verità, ‘si. deve 
esporre intera e completa, essendo utile 
che, Roma e Italia sappiano come si è 


non: per la rilevanza che possa avere, mà 
come indizio che neppur al Municipio tutti 
hanno un’ idea chiara de’ diritti. e doveri 
che competono a’ cittadini e a’ forestieri. 
Se l'assessore sig. Angelini avesse risposto 
all’inviato dell'ambasciata francese chie noù 
si volevano di certo ledere i diritti che il 
monastero della Trinità de’ Monti potesse 
avere, ma che egli non riconosceva. sic- 
come-autorizzato a parlare a nome: della 


accreditata presso il Re d'Italia, la quale 
per altro, anzichè a lui, assessore munici-. 
pale, farebbe bene di porgere lè suè os- 
servazioni e i suoi richiami al governo del 


di aver adempiuto il suo dovere e. tute- 
lati i diritti non solo municipali ma. na- 


E ciò che si è dimenticato di fare. 

Noi non entriamo nella quistionè del 
monastero della Trinità de’ Monti. 
conosciamo i titoli su cui poggiano i, di- 
ritti che mette in campo. Ma se sussistono 
lo. Stato deve rispettarli e farli rispettare. 
Su questo punto non potrebbè essercì dis- 


Giò .che a noi premeva. di. dimostrare 


rezza cosa di eui non fossimo esattamente 
informati. Cî premeva inoltre di richiamare 
l'attenzione del paese soprà questo - fatto, 
affine di evitare che altri simiglianti non 


P LEE — cu e — °° 
INCOMPATIBILITÀ 
DI. FUNZIONI PUBBLICHE 


L'on. Lanza ha riportato una, vittoria nella 


delle tetre previsioni che la Riforma quoti- 
dianamente gli fasulle future discussioni del- 


Nella sedu‘a del 9 marzo 1869, l'on. Pre- 
sidente del Consiglio, allora semplice deputato, 
presentava allî Camera un’aggiuntà alla famosa 
proposta Peruzzi sulla presidenza della Dépu- 


miserabile vita, acciocchè siate infelice, ma 
Ton possò permettervi di fare infelici gli altri. 
Se voi contintate a spingere Verso i 
piziò la gelte affidata alla vostra custodia, 
‘come lo fece fino ad orà il vostro ammiri- 
stratoré, ro Siete ‘soltanto dispregevole e mi» | 
serabile, ma diventate dannoso, &d allora sarà 
mio dovere di ‘mantenere il mio giuramento. 


‘Alfredo : tenne: parola; egli sorvegliò- per 
quasi un anno Egone, e questi viveva sotto 
il suo» occhio vigile come sotto una spada di 


provinciale ,, ed..egli copri. questo ufficio colla 
sua usuale.coscienza e con severità inesora- 
bile ma.saggia., Allorchè però .scoppiò.la. guerra 
austro-prussiano, egli non volle rimanere.a casa, 
e.si schierò sotto.la bandiera della croce rossa, 
_che egli aveva contribuito a creare, In questo 
modo: rimase. molto tempo --distante. dai. suoi { 
possedimenti; ed. allorché finalmente tornò co- | giunse nella sha provincia. Egli ricoi 
perio di, gloria, il, collegio, di Lyk lo scelse 
per, suo deputato alle. Camere. Una straordi- 


Itazione provinciale; che volea togliersi; al pre- 

fetto, e in-quell’aggiunta era diehiavata Pin: 

compatibilità fra le funzioni di deputoto pro- 

vinciale è quelle di-membro-del Parlamerto, 

|| Ba sinistra, vedendo .che con l’aggiurità 
Lanza, i suoi amici sarebbero stati esclusi da 
qualche Deputazione provinciale, nella, quale 
par.che ci tengano, molto a rimamere,, si uni 
a coloro che. avversavano la proposta Peruzzi; 
e si seppelli tutto sotto un ordine del giorno 
sospensivo dell’on. Righi. 

L'on. Lanza, che è molto tenace, non si è 
datò per vinto; ed cha riproposto :la»:sua; mo- 
zione: nel. progetlo di legge da ‘lui presentato 
alla Camera, come ministro dell'interno, per 
modificazioni alla legge comunale e provinciale. 

Non sappiamo quando, quel progetto potrà 
discutersi, ma intanto vediamo. con piacere che 
l'aggiunta Lanza è sanzionata nella.nuova legge 
sulla organizzazione delle rappresentanze di 
partimentali in Francia, votata, tempo fa, dal- 
l'Assemblea e testè promulgata. 1 

L'art. 70 della nuova legge sancisce l’in- 
compatibilità fra le funzioni di. membro. della 
remnmngigne dipartimentale, che è la nostra 

leputazione provinciale e quelle ‘di 
all'Assemblea, È sai e 

«La Francia; colla; sanzione d’um principio sì 
giusto, ha reso omaggio ad un?idea liberale è 
ed ha riconosciuto, come vorrà farlo, speriamo, 
l’Italia, che il carattere prééipuo dol regime 
elettivo è quello di lasciar libero lo svolgi- 
mento a tutte le attività, a tutti gli ingegni, 
e non di monopolizzare le rappresentanze a 
vantaggio di pachi, i quali, invadendo. tutte:le 
pubbliche funzioni, non possono naturalmente 
adempierne bene alcuna. 


riguardano i. di- 


nè il sig. Mancini 


l'opposizione della 


il quale ci accuora 


che la Legazione 
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L’ INTERNAZIONALE 
La Verité pubblica la lettera seguente: 


International. Working Men's Association, 236, 
High-Holborn, Londoù. 


coscienza credere 


[ 80 agosto 1971. 
Sig. redattore, 


Avendo letto nel Da'ly N83$ di quest'ogzi che 
il sig: Renaut: attribuisco ‘all'Inrernazionale ‘va 
mianifesto con cui sî ectitano i coritadini francesi 
‘ad incendiare; tutti i castelli! possibili ceo.s il 
sig. John Hales,, segretario generale.del. Consiglio 
generale. dell’ Associazione, internazionale: degli 
operai, ha immediatamente inviato al.sig. L. Bigot, 
il difensore di Assi, questo dispaccio telegrafico : 

& Proclama incendiario attribuito all'/nterna- 
zionale è falso, Siàmo pronti a farne dichiarazione 
sii davanti ad ‘un magistrato inglese. 
x ra io mi affretto ‘ad avvertire il pubblié tie 
asserita con. legge» | cese col mezzo del vostro uittrenele sftornile to 
tutti i manifesti stampati a Parigi in nome, del- 
IInterhazionale dopò l'ingresso delle truppe del 
governo ifrancesò è Parigi, ché tutti Resti mani 
festi; sénzà eccezione; sonò falsi. A 

Vi faccio questa dichiarazione nom. sòlo sulla 
mia parola d'onore; ma sono disposto. a. fare la 
dichiarazione giurata davanti ad un magistrato 
inglese. 

‘Ho.ragione di credere che. queste. produzioni 
infami non emapino, direttamente dalla. polizia, 
ma da un sig, B...., individuo addetto ad uno di 
quei giornali parigini che lo Standard (giornale 
tory) indica ne’ suoi ultimi numeri come gli or- 
gani del demi-monde. 

Gradite, signore, ecc. 


Non 


e intelligenti. . 


lo compenserà forse 


Rigi Ina, 
ell Journal des Debate ‘accompagna. ta, pab- 
blicazione. dî questa lettera. colle seguenti cea- 
siderazioni: da 


Ta questo documento, il sig, Marx, Feto 


Frattanto però nere nubi.si. condensavano 
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Camicie da romo di ogni mis 


UNA SETTIMANA 


a Roma. 


SI DEVE VENDERE A QUALUNQUE PREZZO 


Noi avvertiamo 


Guida illustrata della 


città e dei suoi contorni. Prezzo 


cent. 50 franco di posta. Dirigersi 
alla Ditta A. Dante Ferroni, via 


Qu; 


di ultimo modello, stimate giudizi 


elegantissime con ri 
15, 9, 10, 12, 16, 18, 
450, 5, 6, 3, $, 10, 19 0 18. 


setti da notte per le Signore del più 
Si Di cserdmaMaisotà eleganti, con ricami 
100 modi di confezione, stimate giudizialmento a L. 8, 
24, 27, costano ora soltanto L. 4, 4 50, 5, 6, 


modello, 
iù che 
, 10, 12, 15, 20, 
7, 10, 12 e 13. 


Premio ai compratori di L. BOO: 
Piémio ai compratori di L SO. N, 1 servizio da 


Per ‘affrettare la v 


sti giorni — 


ura, di Tela 0. Schirting 
almente, aL 10; 12, 
18 costano ora, soltanto L. 4 90, 5 50,8 69. 


mimicie da donna di ogni maniera; e d 
vi ta cami, Tot. ecc stim: 


ure il fispettabile pubblico 6 3] 
i Vendita ha luogo uni 


più, pot poter comprare della buonissima merce a dei 


o ri 


i prezzi così bassissimi. 


Gli Annunzi ed Inserzioni 


del Giornale L'O PINIONE. 


Essendo imminente LA PA 
devono per conseguenza esser vendute : 


La 


il rimanente delle Merci esistenti nel Magazzino in via CERRETANI, N. 3, FIRENZE 
PROVENIENTI DAL FALLIMENTO DELLA DITTA FLOREN 
consistenti in TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI d 


I sottoscritti si assumono ogni RESPONSABILIT 
La vendita delle merci ad un prezzo sì mite, durerà per pochi giorn: 


A circa la BONTA; SOLIDIT 


î ed ognuno dovrà riconoscare che una tale occasione rarissima non 


SI idaa ioni ci in Rema, 
ricevono esclui e ra 
RR 


Via Cavour, 27 è via Panzani, | 


tal 


a tavola, BIANCHERIA CONFEZIONATA ELEGANTE da uomo e da donna, 
A E GIUSTA MISURA DELLE MERCI 


Distinta dei prezzi delle merci destinate alla vendita: 


e tramezzi 


limenta lè 


inglese, 
10 16, 


e di 32 differenti qualità! 
ate giudizialmente a 
20, 25, 30, costano ora soltanto L. LA 


fine scliriina, altimo INTuitande da uomo e da donna di Chiffon Inglese o Barcheust, 
di tela, di qualsiasi dimensione, di buonissima forma edin 32 
iudizialmente a 
, 3, 3 50, 4, A 50, B-aò. i 
Un servizio da tavola di Fiandra finissimo per 6 persone e N. 6 Salviette damascate per dessert. 
tavola finissimo per 6 persone. — Eremio ai compratori di L 100. N 12 
endita, si venderanno anche per singoli. pezzi, 
spocia giatissime signore che desiderano ‘acquistare gli articoli necessari per corredi, che tro: 
icamente a Fitenze, VIA OREnETANI N. 8: i J vr SCHOS 


specie differenti, stimate 
afiio ora soltanto L. 28 


'P'azzoletti di pura tela bianchi o colorati per sighore e signori. 
stimate giudizialmente A L, 10, 12/1 
ora L.:2 25, 250, 3, 3 50, 4, 5, 6, 


Pezze di tela di qualsiasi larghezza è lunghezza, 
éhérfà da lotto, mutando, di metri 19, 22, 39 È 

zialmente a L° 36, 40, 50, 60, 80, 100, 120, 1 

costano ora soltanto L. 20, 22, 25, 40, 50; 60, 70, 


5, 18, 20 la dozzina; costani 


8 la imeîza dozzina. 24 difforenti specie, 


24 e 30, costano ora soltanto L. 6 23; 7 


ba Rom 


RTENZA 


Z-LOSCHHAMER DI VIENNA 


Camicie da notte per Signore, con maniche linghe, colstti 
tti straordin frattente eleganti, di qualilasi riimensione d' 
3 iiteronti speci si (4 pari al. 12, 14,161 20, 


pressriterà mni 


28, 8, 9, 10; 11, 126045. 


er. camicie, bian: 
0), stimate giudi- 
ko, 160, 200 


80 è 100] Stimate giudizialmente a ki.12, 


stano ora soltanto L. 6, 7, 8, 9, 10, 


. 6,7,8, 9,10, co° 


[zia Cavour, 27. 


della Maddalena, 46 e 47, Roma. 


cazione, ed è perfettamente innocuo. 


iparatore, riproducendo artificialmente quellla parte di materia colorante che cessa di formarsi nella loro ortganica è04 
tà avanzata o per allre cause eccezionali; ridonando ai medesimi il loro colore primitivo. nero; castagno, biondo ecc.;. impedisce la caduta, pro- 
la forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezza della gioventù. 


‘e inoltre le. pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza recare incomodo 6 merita di essere preferito ad ogni altro preparato che trovasi in commercio 
tanto per la sua efficacia come per i vantaggi che presenta nella sua applicazione ‘e per | 


Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. — Dirigersi iî Brescia dal preparatore A. Grassi, e da Aùtonio Papini, profumiere, corso Teatro Grande — Milano; pre: 
i signori A. Manzoni e C., via Sala, 10. — Roma, presso la Ditta A. Datite Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. — Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 83. = /areft 


SAXON (fui rr i toi 


Eaux minérales iodo-bromufées, célèbres par leurs 
Ccures mervellleuses. 
a-Voif, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
Pissevarhe, etc; LE GRAND HOTEL DES BAINS é8t 
le plus confortable, Les voyageurs y trouveront le luxe 
dies grands hotels dè Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
DEUX.FOIS PAR JOUR. Goncetts, bale, fétes et jeug 
comme en Allemagne età Monaco, Bureau télégraphi. 
que. Par son air salubre, sa position pittoresque et la 
‘oueeur de son climat; SAND 


Excutsions pittoresques ; Pierre» 


IN èst un des plùs agréa- 


séjours de la Suisse, A 48h; de Paris, 20 h. de 
Francfort, 13 heures de Marseille. 


adi. 


27, e al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20. 
via della 

Vite. Napoli, 
Ù 


KOLK GEL 


DA VENDERE 


Un hégozio d’ottico di prim'ordine, collocato a Roma, via del Corso. 

ll proprietario dopo vent'anni di prospéro ‘commercio cederebbe il 

negozio, il materiale, l'avviamento con tutte Je mercanzie provenienti 

dallè primarie fabbriche di Berlino è di Parigi, nonchè il laboratorio 
conosciuto, per Ja bontà e precisione dei suoi prodotti; 

= Perle trattative dirigersi personalmente, ‘o per lettera, al sig. Giù- 


PREZZO: L. 3 il vasò; un piccolo vasò per prova L. 2. 
| Depositi: Firenze, Garneri, R. farmacia, wia del Proconsolo e farmacia. della’ 

dl A. Dante Ferroni, via Cavour, 
|c . Roma, i 
[a da'ena, 46 e 47 e farmacia Garneri, via del Gambero è della 
Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53: | 


munziata, via de’ Servi, e presso Ja Di 


DT BENNATAR 


ESTRATTO AFRICANO (Effetti garantiti). 


Si usa esternamente par rendere morbida, bianca è lucida Ja pelle in brevis: 
simo tempo; toglie qualunque macchia e le rughe formatesi per pretoce vec. 
chiezza. Infallibile rimedio per i. sfoghi di sangue tanto molesti nel viso e nelle 

| 


seppe Arvolti, negoziante di seterie, piazza Madama, 16, Roma. 


Ditta A, Dante Ferroni, 


L'inseguamento è rip: 


LEGIO-C0) 


(AONO TU 


VI 


Ro 


FIRENZE, VIA: DELLE TERME, 49, PALAZZO. RICASOLI 


pei giovani di nazione estera. 
Lezioni di pianoferte, di scherma, di ginnastica 


® d’eqgnitaziene. 


artito in sette sezioni: preparatoria 
gitmasiale, tecnica, commerciale, CAEN hc 


ratoria,, elementàre; 
ilitmr@ è speciale 


LEZIONI 
D'AGO e di FORBICE 
+-+ 


PRINCIPI! ELEMENTARI 
d'ogni perno di cuciture ed istruzioni 
sul modo di disporre le stoffe e di ta- 
gliate gli abbigliamenti precedute da sue- 
cinte descrizioni storiche sull’ origine, 
coltivazione, e fabbricazione della lana, 
seta, lino; canape, cotone, ecc., nonchè 
sullo sviluppo e sul commercio dei diversi 
tessuti. Un vol. di 152 pagine illustrato 
da 99 incisioni accuratamente eseguite, 


Prezzo L. 1 50. 


Per l'acquisto dirigersi con lettera rac- 
comandata 0 vaglia postale col relativo 
importo ‘ali’ Emporio librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. 

Chi desidera l’invio raccomandato au- 
menti cent. 36, 


SPECIALITÀ 


CONTO GLI INSETTI servono agli stessi si. 


. Carta Moschicida. Cent. 7 il foglio, 
i fianco di posta in tutta Italia. 
Polvere insettitila. vera d: 
in scatole da 23,-30, 40 è 50. 
Soffietti di ietullo ‘per il miglior 
' uso della. polvere insetticida, L. 1 20 
i cadauno, n 


Serpain di legno per lb stesso uso. 


i Persia, 
ti 


! Cent. 60. b 
i Piroconofobi, infallibile distruttàre 


delle Zanzare, Cent. 60 
l'istruzione, 


Nuovo ritronato ‘per Uistiwaggere gli 
Starofaggi (Piattole). Cent, 2i il pwevò; 

Deposito generale in Roma, presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via. dell 
Maddalena, 46 0 47. — Napoli, stessa 
Ditta, via Roma, già Toledo, 59, — Fi. 
renze, Stessa Ditta, via Cavour, 27,6 
via Panzani, 18.— Contro vaglia postale 
sì spedisce ove vi è ferrovia diretta. 
col trasporto a carico del committente, 


la. scatola, con 


ROSSETTER HALR RESTORER-NAZIONALE 


Preparazione del chimico farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia, via Mercanzia; n. .3225.. 


Questo liquido venne dal sottoscritto soltoposto a scrupolosa. analisi; ì \ 
Serve mirabilmente a ridonare ai capelli. bianchi il primitivo colore; non è una tinta, 
disgrassaio i capelli nè prima nò dopo la sua. apppli 

Ngiooo direttamente sui bulbi dei capelli, come. xe 
istituzione per malattia, per e 
muove la crescita e 
Distrugg 


ed in seguito riprodotto perfettamente eguale a quello dell’inventore. amerieano ROSSETTER. i 
non unge; non lorda. non macchia la pelle e le. lingerie; non fa di bisogno lavar& 0 


economia della spesa. 


Ì 


|-Maddalena, 46 e/47, Napoli; stessa Ditta, vid Roma già Toledo) 38 


î 
I 


esso) | 


Ì 
} 
| 
| 
Il Preparatore ANTONIO. GRASSI | 


| IL SOTTOSO 


RITTO fas 


{vere aperto in Roma, piazza Randanint; n. 48; p. 1°, uni grariae, 
(Reposizione di ogni serta di mobilia. Questo grandiose Stabilimenté'sî' 
scompone di 30 sale in cui si ammira qualsivoglia mobile dal più eleganite* j 
pal più comune; impossibile a descriversi per ;la loro quantità come gal 
srebhero: tappeti, poreèllame; pendole; ece., èce, 


SI RICEVONO 


‘commissioni per adbbbaree qualunque appartamento, avendo fabbriche di: 
‘sua proprietà. 


i PIETRO CATTANEO. | } 
Ji NB. Chi desidera faro acquisto di mobilia è prejato visitare it suddetto Stalt 
:limento essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile havvi apposto il relativà prezzo. 


Specialità Medicinali; del farm, Rigois 


via Cèrnaià 14 Torino 


Pillole toniche stimolanti, afrodisiache utili alle 


"i h LIRA È ersone ifi= 
debolite per fatiche, occupazioni mentali, malattie gravi, abuso di salassi. ‘amofe 
ragie, parti frequenti o laboriosi, sconcerti nervosi; ecc, ecc., si raccomandano 


Specialmefite allé person che hanno compromessa la loro salute ton assuefa- 
Zioni ségrete, Sedessi di piacere, che soffrono polluzioni notturne, ed Împotenza 
&méhe per età avanzata; Scatola da 100 pillole con istriziohe L. 6 80 
Id. da 200 » » » 42 00 
Pillole depurative di salsapariglità con ioduro di potassio alle 
persone: che per le loro occupazioni non possono far uso del sciròppo di Salsa- 
pariglia, si raceomeindano queste pillole compòstecolle stessa Hostatize 18 che 
Scatola da 400. pillole-L: 4:14, de 200 pillole fi 9. 
Com amento di cent: 80 per ogni scatola ki Speditannò franthie di Posta. in 
tutto il Regno chi ne rimetterà vaglia postale alli farmadia Rigoîs ih Torino 
via Cernaia, 14, come pure in Roma, presso 18 Ditta XA. Darite FERFoNi, via della 


e Firenze; 


stessa Ditta via Cavoùr 27. 


STABILIMENTO NAZIONALE-| 


Of LETTI_IN. FERRO! RANAPÉ +] E PAGLIERICE!! ELASTIÙÙ DI 


SELVA BARTOLOR®REO 


n° mn 


Via doi Sol, NI, IFONZO (GA im Po: 
ine) via dela Rocca _ Rag di teri 
la uma piazza con. sac 

bre 40600 MO Ccone' a molla: ‘da 


LETTI A_NOLO 
Tipografia dell’OPINIONE diretta da (. Carbone 


Peignoirs e Sottane per costume e vosti a Strascico di 
pron indescrivibile, tanto, pe, taglio, che per la. confezione, 
1 ni8 dt 4 


LA STORIA POPOLARE 


er G. Erminio Colombi. Ufi vol, di pag. 
44 è quadro delle materie è tavòla cro- 
! nologica della storia dell’ Alemagna. Acqui 
370. Prezzo L..2, Dirigersi alla lipo- 
grafia Sociale, diret! i 
: ed all'Emporio librario di Dante Perroni, 
via Pavizani, 18, Firenze. 


iI 


pi 


aumento di cent. 30; 


2 


fl sciroP 


[Fabrica Spedizioni: Ditta s-p,1&ngze 18") 


Per profumaté ‘e'disivifettare gli i 
thmdnti, Et"St Sopot Bratt 
Somimità del ‘eolio, " | 


Fabbrica italiabba di pIofalieni 
niche di A. Dante Ferroni, Firen 
Cavour, 27. — Roma, Ditta À. 
Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. 
— Napoli, via Roma, già Toledo, 5% 


Sani 0, co- 


Si è pubblicata 
DELLA GERMANIA 
di Arrioldò Scheffer 
Tradotta è continuata fino ai di nostri 
da Reggi in Acqui, 


NB. Chi desidera l'invio raccomandata 


SLAPIB. TRASUTTATOMI 


pri crmmoa 


n 
sén contiene sertani@ 
corrotire, come pri freppe è 
È Jose comuna, ed ha la fazeltà 
dI rinfreaenre la cote » roodag 
morbida, Incida e refica la (ae 
lintara. 
ipa scatola comp’nta dura fl 
mesì è corta Lira £ 


PO DEPURATIO. 
DI SCORZE D’ARANCIO- AMARE 
all' Feduro de potassiò 
DI F.-P. LAROZE,MARMACISTA A PARISI 
L'Ioduro di Potassio e un alteratix: 
reale, un depuraivo di He Hai 
8! incontestabile; unito al Scitoppo di 
Scorze d'Arancié amare, egli é-t0]le- 
rato da qualunque costituzione senza 
soffrirne alcun sconcerto e là integrità 
della funzione è garantita, Lasua dose 
matematica permetto ai Medici d'ape || 
propriarne l'uso ai diverti tetmpett= 
menti, nelle Affezioni serofolose , 
ki] tubercolose, cancherose, ed in quelle il 

secondarie e terziarie, nòn chereumd || 
tismi, per i qualî eglie it pio sicuri || 
specifico, | 


2, rue des Liohs-St-Paul, Paris. | 
Depositi in Firenze: Pieki, RobÈriSs 
Dante Ferrovi, Bizzorì, Ri 


CONI FUMAN'I 


Prezzo L. fia afatoli.. 


ze, 
Dante 


Ciascun fo 
1 RO 
E 

LE DI 


] giorni 
il giorno 
alcuna di ‘ 
che città 
festeggiar 
che ha 1° 
verno del 

Essi ha 
seno, peri 
il giorno 
scorgere 
mento ne 
Jazioni © 
pubblica 
condizion 
sogni più 

Le fes 
del tiro 
scolastici 
gradite : 
pensare 
quale ne 
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